
LAON

La Lugdunum dei Galli entra nella storia 
con San Remigio, Carlomagno e Rolando 
di Roncisvalle...

Dipinto monocromatico di pietre grigie 
immerso nel verde della collina, cittadina 
emozionante con le sue stradine, le  le sue 
porte fortificate e le sue leggende, la sua 
cinta muraria per preservare gelosamente il 
suo passato.

La montagna incoronata vi accoglie per 
sedurvi…Aprite gli occhi scoprirla meglio. 

Il serbatoio di San Vincenzo

Vera e propria foresta in città, le pendici della 
collina nascondono tesori da scoprire grazie 
ai numerosi sentieri che l’attraversano. Se 
volete ossigenarvi e scoprire una vista unica 
della città, raggiungete il serbatoiio di San 
Vincenzo e cambierete di universo in pochi 
minuti. Da cittadini diventerete escursionisti 
nella foresta e comprenderete meglio il 
significato dell’espressione « la campagna 
in città.»

1 / Con le nostre audio guide 
dedicate alla cattedrale e alla 
città medievale, da affittare 
presso l’Ufficio Turistico 
(versione per bambini e 
lingue straniere disponibili)

2 / Con la nostra 
applicazione mobile 
Turismo Laon,  da scaricare 
tramite Appstore e Playstore

3 / Con il libricino Les 
Visages du Pouvoir, in 
vendita presso l’Ufficio 
Turistico.

Scoprire la città in maniera 
diversa

Laon < Aisne < Picardie 

LAON

La leggenda dei buoi della cattedrale (XII° s.) 

E’ il monaco Guilbert de Nogent che riporta questa 
leggenda: un tiro di buoi che portava materiali da 
costruzione per la cattedrale non ce la faceva a salire 
la collina di Laon, quando apparve un bue  misterioso 
per rinforzare il tiro che scomparve quando il carro finì 
la sua faticosa ascensione. E’ nel ricordo di questo 
miracolo che colossali figure di buoi  ornano le torri 
della facciata occidentale della Cattedrale Nostra 
Signora di Laon. 

I sotterranei

La visita dei sotterranei « perchés» è un invito ad un vero e 
proprio viaggio nel del tempo dalle sue origini, 40 milioni di anni 
fa, fino alla metà del XX secolo. Vi incontrerete dei fossili, un silo 
gallo-romano, delle gallerie e diverse tracce lasciate dall’uomo 
nella pietra durante i secoli.

A proposito delle Torri 

Dal Medioevo le Torri della 
cattedrale di Laon destano 
l’ammirazione dei più grandi  
maestri d’opera, come Villard 
de Honnecourt, che nel XV° 
secolo scriverà: «sono andato 
in numerosi paesi come 
potete constatare da questo 
diario, e in nessun luogo ho 
visto delle torri così belle 
come quelle di Laon».
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Bastioni (7km)

Funicolare

Passeggio

Parcheggio gratuito

Bagni pubblici

Area Picnic

Giochi per bambini

Camper Area

Panoramica

Ufficio del turismo

Leggenda 
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      Abbazia San-Vincenzo
Fondata nel 589 dalla regina Brunehaut l’abba-
zia fu devastata dai Normanni nell’ XI° secolo. 
Rimane solo l’alloggio abbaziale del 1771 sul cui 
frontone è riprodotta in rilievo la facciata della 
chiesa distrutta durante la rivoluzione. Nella cinta 
fortificata dell’abbazia esiste ancora uno stagno 
che ha la particolarità di rimanere sempre allo 
stesso livello, fatto che attrasse la curiosità del 
naturalista Buffon. 

      Abbazia San-Martin 
La vasta chiesa abbaziale del XII° secolo, secon-
da per importanza dell’ordine dei “Prémontré”,  
fondata da San-Norbert nel 1120, presenta un’ar-
chitettura d’influenza cistercense.
In mattone e in pietra,  l’alloggio comprende un padi-
glione ricco di fascino:  “la bottiglia vuota”.
Addossato alla chiesa abbaziale il chiostro del 
XVIII° secolo conduce alla sala capitolare, al re-
fettorio e ad una monumentale scala, prodezza 
d’equilibrio. Questi edifici ospitano oggi l’immenso 
tesoro libresco della biblioteca di Laon costituito da 
manoscritti medioevali dal VIII° al XV° secolo e da 
incunaboli. 

      Porta di Soissons 
Evocante l’architettura militare del XIII° secolo, la 
porta è fiancheggiata da due grandi torri con feri-
toie per arcieri e comprendeva due sale di guardia 
con soffitto a volta. Lateralmente la torre inclinata 
di Dame Eve scivolo’  dal suo perno fin dal XII° 
secolo. 

      “Batterie Morlot” 
Costruita da Séré de Rivières nel XIX° secolo, essa 
ospita un telegrafo ottico che la collegava ai forti 
di Bruyères-et-Montbérault e Mons-en-Laonnois. 

      Cattedrale Notre-Dame
Capolavoro della prima età gotica, essa ispirò 
numerose altre cattedrali ( Chartres, Reims, Lau-
sanne, Bamberg, Limbourg, Magdeburg ...). L’edi-
ficio fu costruito in meno di 30 anni! (1150-1180)
Il palazzo del Vescovo Duca, Pari di Francia, offre 
sul lato dei bastioni una facciata ornata di piccole 
torri e di finestre gotiche. Nel cortile, l’imponente 
edificio del XIII° secolo costruito su una galleria 
ospita al primo piano la sala d’onore dell’Aula.  
In fondo l’austera facciata nasconde la cappella 
palatina a due livelli del XII° secolo.
Costruito verso 1170, questo ospedale  è il più 
antico conservato in Francia. 

      “Ruelle Pourier” 
Qui s’innalza la decana delle case di Laon, straor-
dinaria con i suoi camini rotondi (XII° secolo). 

      Cappella dei Templari 
Nell’antica residenza dei dignitari  s’innalza la 
cappella dei Templari costruita intorno al 1140 
secondo il modello del Santo Sepolcro di Ge-
rusalemme. Adiacente alla cappella il museo 
comprende nelle sue ricche collezioni  «Le 
Concert», un dipinto dei fratelli Le Nain (XVII° 
secolo), originari di Laon. 

      Porta d’Ardon  
Una volta “Porte Royée”, si apriva sul palazzo rea-
le carolingio. Ai piedi della porta un antico lava-
toio, alimentato da una sorgiva, edificio comune a 
ciascuna delle uscite della città. 

      Abbazia Sainte-Marie-Saint-Jean 
Fondata da Santa Salaberge nel 640, l’attuale 
prefettura ospita un chiostro del XVII° secolo. 

      Corte del Delfino 
Questo pittoresco cortile era quello di una hos-
telleria dove la tradizione racconta che nel 1638 
Luigi XIII° e  Anna d’Austria, tornando da un pelle-
grinaggio a Liesse dove avevano pregato per un 
erede, concepirono Luigi XIV°. 

      Antico municipio 
Sotto il suo portico del 1736 restano le misure 
campione (superficie, volume, lunghezza) in uso 
nella città a quell’epoca. 

      Cittadella 
Costruita per volontà di Enrico IV sul quartiere 
dei commercianti e utilizzata per sorvegliere 
la città che fece parte della Lega cattolica  
durante la guerra di religione. I suoi sotterranei 
sono visitabili.

      Piazza del Municipio 
Nel 1831 il palazzo reale medioevale di Luigi VII°  
il giovane e il mastio di Philippe Auguste furono 
distrutti per costruire l’attuale municipio e la sua 
piazza, cosa che ha fatto scrivere a Victor Hugo 
«tutto è bello a Laon, ma non ho mai incontrato un 
consiglio comunale così stupido».  

      Porta dei Chenizelles 
Porta medioevale dal XII° secolo che dà accesso al po-
dere San Vincenzo dove un tempo erano coltivate le viti i 
cui vini del «Clos San Remigio» e della «Goutte d’Or» era-
no serviti durante l’incoronazione dei re di Francia a Reims

      Piccolo San Vincenzo 
Ricovero dell’abbazia che porta lo stesso nome, situata 
fuori dei muri della città; serviva da ospizio ai pellegrini e 
da rifugio ai religiosi durante le invasioni. 
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